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A! NOSTRI LETTORI 
Tra brevi giorni cominoieremo la 

•pubblicazione d'un romanzo di NAOAR 

Occhi assassìni. 

tesaurizzato sia nelle Casse del Tesoro, sia in 
quolle dello Banche, comprendendovi o oro e 
scudi d'argonto o monela divisionalo, « è au­
mentato » di più 125,200,000 lire. 

Se qualche lettore s'interessa di sapore par 
quanta parte l'«oro» in tale aumento potrem­
mo dargli la rassicurante notìzia che tra 
Casse pubbliche e Istituti di emissione ai 31 
gennaio 1895 11 fondo aureo era di 509 milioni 

Storia d ' amore e di passiono, piena I •721 mila lire contro 468,034,000 alla stessa 

id 'avveniment i , il romanzo di NADAR 

Isarà per i nostr i assidui u n a di quello 

lletture, ohe lasciano per lungo t empo 

Icaro r icordo negli animi . 

scrii assassini 
I non e il romanzo d 'appendice ohe si 

trascina sui giornali con difficoltà e 

pesantezza, ma la narrazione piana, 

I semplice, p u r g a t a di stile e ca s t i ga t a 

! di idee, quale poche vol te ci è da to 

leggere noi migliori scr i t tor i del g io rno 

| d'oggi. 

A' O'STIU Di S P A G O I 
g» a-r t i c o l a r i 

,11,1.1 . . W ~ ~ ; 

M a n o v r e di b o r s a 
(A) , ROMA, 28 .. 

Nei circoli ministeriali si attribuiscono i 
ribussi dei valori italiani alle notizie allar­
mami, che vengono pubblicate all 'estero 
sulle condizioni .finanziarie dell'Italia. 

Come sempre, anche questa volta si vede 
in quei libassi la mano della cos'i detta 
Banda Nera e già si' parla di misure da 
prendersi per paralizzare le sue manovre. 

Ver V Agro r o m a n o 
(k) -• •' R0MA,i28 ••;' 
Si parla della costituzione anche a Roma 

di uh consorzio di capitalisti per ia colti 
vnziono, dell'Agro romàno. 

I capitalisti sarebbero tutti romani. 
Dna riunione dei medesimi avrebbe avuto 

luogo ieri in casa di un noto senatore. 
I l r i t i r o dell on. B e r t i 

('A) ROMA, 28 
1,'onor: Berti, in seguito a vive premure 

degli amici, ba receduto dal proposito di 
ritirarsi dal gran Magistero degli Ordini 
equestri. 

La sa lu to de l l ' eserc i to 
(A) ROMA, 2S 
Notizie, pervenute' al ministero della 

guerra, recano che in molte guarnigioni hi 
salute delle truppe lascia a desiderare, a 
causa specialmente dell' influenza. 

La mortai ila però non è aumentata clic 
per una percentuale minima. 

.•'CIRCOLAZIONE CARTACEA-
e . r i s c r v e in e t a 11 i e I t e 

data del 1894, ossia che lo stock d'oro è ere 
sciùto nell'anno di più 41 1[2 milioni. 

Bel resto non ci sorprenderebbe che 1' 7?co-
nomista o il Corriere della Sera scoprissero 
che anche queste cifre sono una illusione o il 
risultato di qualche artifizio ministeriale; op­
pure segnalassero il fatto come un grave in­
dizio di peggioramento economico. 

Trattato Commerciale 
I T A L O - S P A G N U O L O 

Il Governo i ta l iano h a notif icato 

al Governo spagnuolo ohe denunz ie rà 

l ' a t tua le « modus v ivendi » commer­

ciale se non si p o r r a n n o in v igore le 

tariffe, det te « di referenza ». 

Ques te tariffe sono quelle annesse 

al proget to di t r a t t a t o commerc ia la , 

e siccome questo non è s t a to ancora 

approva to , né si sa quando lo sa rà , 

na viene di conseguenza ohe gli in­

teressi de l l ' I t a l i a si t r o v a n o pregiu­

dicat i . 

11 Governo spagnuolo h a r isposto 

ohe la rec iproci tà con cui si con t rae 

il. « modus vivendi » consiste, nel cam­

biò delle tariffe min ime e che questo 

principio è. s t a to ,rigoros.anjerj(t,e^osser­

vato dalla Spagna . 

Non in tende d u n q u e acco rda re le 

tariffe «di r e f e r e n z a » . 

In seguito a ques ta r i sposta , sem­

bra inevitabile la denunz ia del s mo­

dus vivendi ». 

È singolare e non facilmente spiegabile lo 
accan mento col quale parecchi giornali si 
sforzano a dimostrare che l'apparente rnijili"-
ramento nelle condizioni generali della circo) 
laziOueverificatosi ila un anno a questa parti» 
non è sehó.nchè u> a Illusione, u:i artifizio, 
non una reallà , e mettono in guardia l 'in­
genuo pubblico, perchè non creda che l'opera 
del Ministero, abbia potuto veramente giovai e 
all'economia nazionale. 

Noi abbiamo già più volte esaminata la que­
stione, sotto i vari suoi aspetti, dot r.iafzo, nei 
corsi ilei consolidato, della diminuzione uM 
cambi, dei ritiro degli Spezzati, ecc. ecc. 

Oggi 'metteremo sotto gli occhi dei nostri 
lettori poche, ma eloquenti cifre riassuntive 
intorno allo stato della circolazióne cartacea 
e a quello dei fondi mettalici posseduti dal 
Tesoro, o dalle Banche prendendo come ter­
mini di confronto la situazione al 30 gennaio 
dell'anno scorso (la prima esposizione finan­
ziaria fu fatta dal Ministro del Tesoro alla 
Camera il 21 febbraio-UHM) e quella ai 31 
gennaio di quest' anno. 

La-totalità dada carta in circolazione, com­
prendendovi e i biglietti di Banca e i biglietti 
dì Stato di ogni taglio e valore, è diminuita 
in detto periodo di tempo di 44,750,000 Ine. 

E di contro lo stock metallico complessivo 

Ancora della scomparsa 
d e l l ' a i i n r e v o l e CJ«r.»iì«a»«Sis»l 

Le notizie sulla scomparsa dell'onor. Co­
mandali sono ancora affatto incerte. 

Ipotesi, congetture, dicerie varie e con­
tradditorie, pettegolezzi infiniti, ma nulla 
assolutamente di nuovo e concludente. 

Crediamo nostro dovere staro per ora 
Semplicemente afflitti senza azzardare ipo­
tesi; è . troppo fnci'e il farne ed è troppo 
facile anche essere ingiusti. 

Ci limitiamo quindi a pubblicare le ul­
time e .non concordi notizie telegrafiche, 
clic troviamo nei giornali di questa mat­
tina: 

Milano, 28 
Si conferma che col trono delle 11.28 

del giorno i'ò febbraio l'ori. Comandali sia 
passato dulia stazione di Luino ove parlò 
.coH'.ispeltore ferroviario Sirtori e,che poi 
abbia proseguito per la linea del Gottardo. 

Più di questo non fu dato precisare. 
Sulle cause continua a regnare il più 

completo mistero. 
Roma, 28 

Qui continua vaghe ipotesi circa la spa­
rizione di Comandali, 

Qualcuno accenna alla voce che egli si 
sia imbarcato a Genova per gli Stati Uniti 
d'America. 

La liiforma scrive che, secondo notizie 
assunto al ministero, si esclude che là 
scomparsa del Coinandini sia dovuta a 
reato, ma a ragioni private. 
; li'Italie dice che la polizia fa attive ri­
cerche in tutto il Regno, ma esse sono 
riuscite finora infruttuose. 

— Un telegramma da Cesena alla Gaz­
zetta dell'Emilia dice ritenersi colà olle il 
Comandini sia slato vittima di un delitto 
in seguito' ad un tranello per vendetta set­
taria. 

Opposizione e ministero 
L'Opinione de l l ' a l t r a sora con teneva 

un ar t icolo assai significante, sul q u a l e 

r i ch iamiamo l ' a t t e n z i o n e dei nost r i 

l e t t o r i , t r a t t andos i di"*un a r g o m e n t o 

sul quale noi ci siamo r i p e t u t a m e n t e 

occupat i nei g iorni scorsi . 

T r a t t a s i della peregr inazione , nelle 

regioni del l 'Alta I tal ia , del l 'onorevole 

Di Rud in ì , quan to a dire della cam­

pagna e le t tora le aper ta dallo stesso, 

per predisporre il par t i to l iberale-oon-

se rva tore alla campagna che si pre­

para . 

Nobil issima è la conclusione dell 'ar­

ticolo s tesso, dove si manifestano idee 

p rec i samente conformi a quelle soste­

nu te dal nost ro Sarticolista a e, r i­

guardo alla s i tuazione del g iorno . 

Quelle idee, in sos tanza , si r ias­

sumono in questo semplicissimo que­

sito : 

Quando a v r e t e a b b a t t u t o il mini­

stero Crjspi avre te una C a m e r a che 

corr isponda ve ramente ai bisogni del 

momento ? 

Qui s t a . i l midollo della quest ione. 

Ma ecco 'senz 'a l t ro l 'ar t icolo dell 'au­

torevole giornale romano . 

11 pun to , sul quale s iamo perfet ta­

mente d 'accordo con la Perseveranza 

è questo : 

«Il partito moderato non deve oggi fare 
una campagna antiministeriale. Non deve 
aver 'fròtta di rovesciare il Ministero , fa­
cendo leva sullo passioni e sui rancori. Il 
partito moderato deve oggi fare un pro­
gramma oggettivo, deve essere e mostrarsi 
del tutto disinteressato. Faccia vedere al 
paese che e' è un complesso d'idee, soste­
nuto da un complesso d'uomini in cui esso 
può riporre fiducia, e poi attenda, senza 
impazienza, gli avvenimenti.» 

L'onor. Di Rudinì, a Milano, ha detto di 
non dubitare che 1' Opposizione vìncere. 
Noi ci permettiamo osservare, che vincere 
contro un Ministero è nulla se non si vince 
altresì per costituire un altro Ministero, il 
quale, non solo abbia migliori requisiti a. 
governare e miglior programma; ma anche 
sufficiente forza per far valere gli uni ed 
attuare l'altro. 

E qui sopratutto noi vediamo il lato de­
bole dell'Opposizione, cosi che non sappiamo 
indurci a desiderare che essa vinca. 

Che cosa è questa Opposizione? Com' è 
costituita? d i a cosa sarebbe domani se di 
ventasse maggioranza? Qual Ministero, qua.l 
Governo potrebbe dare? 

Sono quesiti dai quali non può, non deve 
prescindere un uomo politico, che cerchi 
un criterio sicuro per la sua condotta, par-
tico'artnente se si tratta di un uomo poli­
tico dirigente. 

Si è detto, d ie dopo là riunione della 
Sala Rossa, ciascuno di coloro che v'inter­
vennero, ha ripreso il posto che già occu­
pava e il nome e le tradizioni e le tendenze. 
Non esitiamo a crederlo, perchè non po­
trebbe essere diversamente. 

Bisogna, dunque, cominciare a far l'ana­
lisi di quella Opposizione, e distinguere e 
dividere. E, distinguendo e dividendo, ci 
troviamo innanzi ad un concetto chiaro 
della situazione. ' 

Egregiamente ha detto l'ori. Di Rudinì, 
che i due termini «conservatore e libera­
le" sono oggi inscindibili; ma, per ciò, 
erudiamo che il nostro posto debba essere, 
prima, contro di coloro che non sono con­
servatori, ne possono essere liberali - i so­
cialisti - e, poi, di coloro, che pur procla­
mandosi più liberali di tutti, sono la causa 
più attiva di quella decadenza politica e 
parlamentare oheciallliggeed affanna, come 
sono stati causa della decadenza finanziaria 
ed economica. 

Quando 1' on. Rudinì era presidente de' 
Consiglio pronunziò una frase, che fer 
bollire di sdegno, non solo i radicali cap 
tanatj dall'oli. Cavallotti, ina anche.efors. 
più, l'on. Zanardelli; poiché alluse .«a rifor­
me improvvide,.»'tt. quelle riforme, del le 
quali nessun, liberale conservatore, nessun 
sensato italiano può compiacersi ; ma pei 
radicali rappresentano una conquista e por 
l'on. Zanardelli una gloria. 

Noi dunque - poiché bisogna parlare con 
tutta schiettezza - un Governo liberale e 
conservatore, come l'on. Di Rudinì intende, 
non vediamo possibile con l'on. Cavallotti 
e nemmeno con l'on. Zanardelli e con gli 
amici loro. 

Lo vediamo possibile, lavorando a co­
stituire, se non una maggioranza liberale e 
conservatrice, un fortissimo nucleo, almeno 
che possa condurre a quel desideratimi. . 

Ecco perchè molti, fra gii elementi libe­
rali e conservatori della penisola, pensano, 
come pensa la Perseveranza, che non si 
debba fare oggi campagna anti-ministe-
riale. 

E pensano e pensiamo così, non per in­
teresse ministeriale, e nemmeno per oppor­
tunismo di tattica elettorale; ma per conr-
siderazioni che vanno al di là, per preveg­
genza politica che trascendo 1' oggi e tien 
d'occhio il domani. 

I Ministeri - dobbiamo ripoterlo? - sono 
transitorii più delie Camere. E quindi noi 
crediamo di doverci preoccupare meno dei-
Ministero presente, e assai più della Camera 
prossima. ,. 

Or, viste da questo aspetto le cose,, il. 
quesito si pone semplicemente così;, una 
miglior Camera, nel senso espresso-a base 
di tendenza liberali conservatrici - si potrà 
averla, con l'Opposizione, meglio che col 
Ministero? 

Possiamo ingannarci; ma nostro convin­
cimento è che con l'Opposizione non si potrà 
averla di corto; e si potrà mólto più pro­
babilmente averla col Ministero. 

ardo con intensità straordinaria nei grandi 
freddi. Dal 1870 ad ora ora stato mai più In 
attività. 

CR;O NACA. D E L L ' E s T E E ^ G 

(Servizio speciale del COMUNE) 
I n g h i l t e r r a 

La /ebbre gialla 
CI telegrafano da Loudra: 
Si ha da Guayaqu.il che la febbre gialla' a 

scoppiata con straordinaria violenza In quel­
l'importante porto della Repubblica dell'Equa­
tore. 

Nella settimana scorsa si ebbero circa 000 
vittime. ' * 

S p a g n a 
Arresto di anarchici ", 

Ci telegrafano da Madrid: 
La polizia ha arrostato due anarchici, so­

spetti d'aver poste la due cartuccìe di dina­
mite presso le abitazioni di Cirillo Quadros e 
Mannel Roseli. 

La notte scorsa si fecero numerose perqui­
sizioni, Iu una casa presso il Liceo furono 
trovati degli ordigni per fabbricare bombe. 

A u s t r i a 
La deronte . 

Ci telegrafano da Vienna: 
I giornali locali, parlando della deronte alla 

borsa di Vienna nella giornata del 25, recano 
che centinaia di speculatori vi perdettero tutte 
le loro sostanze. Le perdite si calcolano a die­
cine di milioni di fiorini.. 

Chi si avvantaggiò fu la speculazione berli­
nese,, che. acquista tutte le azioni dei Crédit, 
sulle quali appunto si era impegnata la bat­
taglia in seguito alle false voci del fallimento 
di questo istituto.,, ; 

•UN A L T R O T R A D I T O R E , 
ne l l ' e se rc i to f rancese ? 

Leggiamo ne! Soleil: 
« Da alcune settimane si racconta che un 

secondo fatto, identico a quello che motivò la 
condanna del capitano Dreyfus, è avvenuto 
nell'esercito. Un altro ufficiale sarebbe reo di 
alto tradimento' e si troverebbe già a quest'ora 
nel carcere militare del Chorche-Midi. 

Finché non avevamo dinanzi che insinua­
zioni vaghe, ci siamo astenuti dal farne cenno. 
Oggi, però, si designano chiaramente, il grado, 
l'arma, e poco men che il nome del presunto 
traditore. Il silenzio non può prolungarsi, senza 
pregiudizio della disciplina, eh 'è la prima 
forza d'ogni esercito. È quindi,necessaria una 
smentita categorica, se le voci sparse non cor­
rispondono :alla verità, per ristabilire la calma 
negli animi e far conoscere come stia pro­
priamente la cosa. 

Havvi, sì o no, un ufficiale detenuto al Cher-
che-Midi od altrove, sotto imputazione di alto 
tradimento? 

Nell'interesse dell'esercito, e per l'onore 
dell'ufilciale, quasi sognato a dito, è indispeu • 
cabile una precisa risposta. » 

Vsdrstao.se la risposta verrà, e quale sarà. 
Figurarsi, però, le impressioni cno sorgereb­
b e ) in Francia; quando si avverasse la sco­
perta di un secondo Dreyfus! 

U n ' v u l c a n o i n F r a n c i a 

Un fenomeno geologico si produce fra De-
cazevill e Oi'auzac. La Montagna Moutet è in 
fiamme come un vero vulcano. 

La sua altezza è di 130 metri è la sua su 
perfide abbastauza vasta. La storia locale ri­
corda che vi erano un tempo iu quel posto 
diciotto crateri ohe ora ne formano uno. 

Dorante il giorno il fuoco è generalmente 
invisibile, e il piccolo Vesuvio non si riconosce 
da lontano che dal denso fumo. La notte lo 
spettacolo fa impressione. 

La tsrra risuona sotto i passi del visitatore 
che sente i rombi interni della montagna e 
risente perfettamente il [tremare del suolo, 
Quel piccolo Vesuvio, come lo hanno battez­
zalo in Francia, e-iste da parecchi secoli, ma 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 28; •— Dispacci ufficiati da Cuba 
dicono che la banda' d̂ i ribelli a Santiago con­
tava 120 uomini. Villabaira prese parte cogli 
insorti ; le truppe spiegano grande attività. 

MADRID, 28. « Parte dei ribelli di Guan-
tanamo e Mantanzas (Cuba) furono inseguiti 
attivamente e quelli di Guantananro dispersi. 
Quelli di Mantanzas ebbero due morti e tre 
prigionieri.. 

-p- La Reggente è malata di rosolia ; nes­
suna gravità. 

MADRID, 28. — Uà Gaceto, pubblica il bol­
lettino dello stato di .salute della Reggente. 
Il bollettino dice: La reggente è affetta da 
rosolia in forma mitissima senza complica­
zioni. Il Re e l'Infante furono isolati per a-
vitare il contagio. ; v 

Un dispaccio ufficiale da Avana annunzia 
chfl gli insorti di Matauras furano' sconlitti e 
il biro capo ucciso e l'insurrezione dei sepa­
ratisti e di VHlabaira completamente re­
pressa. 

LONDRA, 28, — I rapporti inglesi prove­
nienti da Erzerum, sono giunti a Costantino-' 
pali coi siglili rotti dalla posta turca. La 
Porta fu invitata a faro una "inchiesta sulla 
violazione della liberta delle comunicazioni. 

VIENNA, '28. — Guglielmo II nominò Fran­
cesco. Giuseppe generalo maresciallo di Prus­
sia. ' 

Il granduca Vladimiro e partito a mezzodì 
per Pietroburgo, ossequialo alia stazione dal-
ì'arnbasciatore Lobttioff" e da tutto il perso­
nale dell'ambasciata. 

VIKNNA, 28. — L'imperatore ha diretto 
pure a Kallay una lettera autografa dicente 
che vede, fra le numerose dimostrazioni di 
lutto per la morte dell'Arciduca ^Alberto, Fa 
parte sincera, presa dalle popolazoui della 
Bosnia e dell'Erzegovina non solo come nuova 
prova della loro devozione, ma anche della 
riconoscenza per le cure finora per loro avute? 
e ad esse anche assicurate per l'avvenire. 

L'Imperatore invita Kallay a rendere pub­
blici i suoi più calorosi ringraziamenti alle po­
polazioni della Bosnia e dell' Erzegovina. 

NEW YORK, 28. = Si ba dall' Avana che 
i ribelli di Santiago mancano di capi. Il go­
vernatore accòrdo loro otto giorni di tempo 
per sottomettersi. 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o carriere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordale che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesat per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia, 

http://sta.il
http://Guayaqu.il
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- F O R B I C I ALL ' » P E F \ A 

• Vn bel Aiathanle I 
• Alcuni giornali francesi affermano che 

teorie Xtll ha ricevuto in dono:'djàl pres'ir 
dèmf dell? • Repubblica di' l'Tràrt'swjld un, 
diarnànte'di 371 carati, trovato na'un capo 
africano nelle mine di Jagus-Pontein. 

Questo diamante, che supererebbe in 
grandezza'tutti Quelli s'inora trovali, è "di 
tinta bianco-azzurragnola, è assolutamente 
perfetto e non ha che una pìccolissima 
macchia impercettibile ad occhio nudo.. 

Il suo valere è calcolato in 5 milioni di 
piastre. 

il cap» ottentotto che lo trovo ebbe in 
dono 800 piastre ed un cavallo. 

Si ritiene che Papa Leone Xlll adornerà 
positivamente la tiara di questo colossale 
diamante. 

X 
X.» teppe di Lynch. 
Nei primi anni che si scuoprì l'oro ih 

California (cercatori che accorsero dalle 5 
parti del globo non erano precisamente 
quelli che formano la classe eletta della 
società. 

) furti e gli omicidi erano all'ordine del 
giorno, ma qiiahdo l'orò cominciò ad affluì' 
re, e che i più fortunati vollero difendere 
col metallo anche la pelle, fecero uno sta­

t u t o col quale la nobile società si obbligava 
di giudicare ed appiccare ogni reo di furto 
0 di assassinio. É eie che si disse la Lynch1. 

Un giorno un minatore fu colto mentre 
rovistava le tasche d'un compagno, in uo 
minuti si ebbe giudizio, sentenza e corda 
pronta. 

11 condannato, però, che in più d'una cir­
costanzi aveva "datò prova della sua abi­
lità sul fare il nodo corsoio non potè a 
meno di stringersi nelle spalle vedendo 
l'incompetenza dei suoi colleghi in tal ge­
nere di operazioni. 

Appena infatti egli fu issate sull'albero 
scelto per la circostanza, la corda sì ruppe 
ed egli cadde pesantemente in ferra. 

—.imbecille voi e chi <vi ci métte; quan­
do si vuol fare una cosa bisogna farla bene; 
ecco come si fa. 

Ed unendo l'esempio, al precetto, in un 
batter d'occhio.'rìfdci'il nodo, se lo mise al 
collo, si arrampicò' sull'albero, e dopo un 
istante il suo corpo si dondolava artistica­
mente nello spazio. 

X 
Giustizia americana. 
Sentite, lettori miei, come si amministra 

la giustizia in America. 
Sara Jakson e B'èthie Is^hbacls venivano, 

tu t t ' è 'due , tradotte avanti a Circint dfi&eof» 
gétow (America Nord) accusate di vag«-

. Sondaggio e condotta disordinata. 
Il giudice - sentita l'accusa pronunciò 

ùria lunga sentenzia' piena dì consideranti, 
informati a criteri affatto riù'evì nella storia 
giuridica passata, presente e futura, e con­
erà lYffàvà" le 'due vagabónde''ad' "èssere" ven­
dute per 6 masi come schiavi. 

'La- sentenza fu' accolta con'on applausi 
frenètica dei" colto ie gentilissimo pùbblico 
e le due disgraziate furono esposte in ven­
dita in un pubblico ritrovo. 

Funzionava da incantatore lo sceriffo del 
paese, e le acquistò un certo' Henry Jack 
per soli dollari 3 e mezzo. 

Come si vede progredisco!»» nella civiltà, 
i bucnl gahkeel 

X 
Origine Selle toltene. . , ' 
Nella celebrazione dei Saturnali, i romani 

avevano immaginato certe lotterie i cui bi­
glietti si distribuivano ai convitati. Vi era-
no latti di ogni sorta, 

Si poteva anche vincere una bella schiava 
vergine. 

Nercne faceva distribuire al popolo mille 
biglietti al giorno 

Eliogabalo componeva per metà le sue 
lotterie di biglietti utili o per metà di bi­
glietti senza valore - capricciosamente. 

Un biglietto, per esempio, poteva vin­
cere 6 schiavi e un altro 6 mosche; con 
l'uno si acquistava un vaso d'oro, con l'al­
tro una ciottola 0 una pentola di terra. 

X 
/ Versi. 
Sono di Ada Negri ed hanno per titolo: 

B a c i o m o r t o 
Fra l'erba in una triste primavera 

Una precoce mammola fiori, 
Fredda era l'aria - Prima ancor di vivere, 

L'esile fior mori. 
Su la mia bocca, iri una triste sera, 

Un bacio del mio cor per te fiori. 
Volgesti il capo.. prima ancor di vivere 

Il bacio mio meri. 
X 

Un pensiero ogni qual tratto. 
Quando da molto tempo sì è privi di 

gioia, non là si cerca più, e allorché poi 
essa batte spontaneamente aila nostra 
porta esitiamo ad aprirle, credendo sia il 
dolore travestito. 

X 
Le sciocchezze: 
Un ringraziamento di Codìcelli: 
«Alla società corale X 1 miei più fervidi 

• ringraziamenti per gli oratori! cantati ai 
funerali di mia moglie, «che mi fecero 

. molto piacere. » 
X 

Di', che n'è dell'amico nostro? 
. . — Uhi poveraccio ! se tu sapessi che gli 

è capitato I 
•» È morto? 
— Peggio!.. È scappato assieme a "mia 

[ moglie!.. 
X 

A Parigi fa gran chiasso un nuovo ro 
i manzo: il-ghigliottinato. 

È annunciato a grandi cartelloni Sui 
• canti delle vie. 

Sopra uno di questi cartelloni, per caso, 
' fu incollate uri avviso da'farmacia è risultò 
•acrìuo: 

"ti'gliigtiolUnatO 
Non piò dolori di capo. 

La scwraia: 
Vf-è uria focale 
Ch's,sembrà''Vocale, 
La 'vùoi'mcìóyinare ? 
Non "hai "che* parlare. 

X 
Quella precedente: 

Ma-ria 
LA FORBICE 

Gronaea del Hegno 
" ROMA 

L ' a r r e s t o di 'un Conte S t r o z z i . — La 
polizia ha arrestati) uri' cónte Strozzi (?) im­
putato'di avete sottratto1 conscasso te gioie 
di una signora che l'ospitava. 

• B R E S C I A 
P a r r i c i d i o invo lon ta r io . — Teleg'rafanp 

da Isso, un luttuoso e gravissimo fatto. 
Ieri sera un tale, dì cui non fu dato oonoj-

scoro il nomo, rimproverava uh suo bambino 
cinquenne che lo disturbava continuamente., 

Ad un datò puntoli padre esasperato get­
tava iti direzione del Aglio la paletta del'fuòco 
ohe''dalla punta dal'mànico ara s'eliminata 
perche' mancante del pomo. 
' Fatalmente la puiita'addava (ìròprio a con­
ficcarsi nella nuca del piccino che" rimaneva 
morto all'istante. 

'Il povero padre disperato fu tratto in arresto. 
RIMINI 

.Cinque a n n e g a t i . •— Alle 10 d'ieri mat­
tina una barca peschereccia, montata da 5 
uomini d'equipaggio, fu capovolta Jda ann 
raffica d'i levante all' imboccatura ."del nostro 
portò Canale. 

lkrutto' l'equipaggioperì. 
Immensa è la commozione noll'intera Città. 

PALERMO 
D u e g i o v a n i carbo'nifczati. — ASerra-

dlfaleouna gravedisgrazia accadde ai figli dello 
zollatalo,Francesco Pugliese. 

; Questi teneva in casa un sacchetto di pol­
vere pirica; i di lui Agli, che ignoravano la 
esistenza di tale esplodente, v| posarono per 
un istante unsanldino piano di carboni ar­
denti.'Una terribile fortissima esplosione si 
udii le finestre furono divolto dai càrdini e 
strappata"dai telai. 

Si organizzarono i soccorsi, ma pur troppo 
dalie1 macerie dori fu possibile ehè 'astrarre i 
corpi'carbentzzàtldel due giovanetti. Un bam­
bino di pochi mesi, che dormiva ih una culla 
rimass incolume. 

C A T A N Z A R O 
11 de l i t to di un s e m i n a r i s t a . — Ieri 

allo, g pjjm. in quésto episcopio, Luigi Nisi di 
anni '24. seminarista, da Piazza Armàrina, 
esplodeva alla presènza dèi vescovo uri colpo 
dì'rivoltella contro il rettore del' Seminario 
Francesco' Daimà'zzo di anni 50, torinese1, pro-
ducendogli una gravo lesiona alla guancia si­
nistra. 

Inóltre esploso altri duo colpi contro il ca­
meriere Bòzzo Giuseppe, che tentava di arre­
starlo, perforandogli la giacca senza ferirlo. 

Si è dato quindi alia fuga ed è attivamente 
ricercato dalla polizia. 

Stamane però si è costituito spontanea­
mente ai carabinieri, confessando il delitto. 

CFVONACA V E N E T A 

(Corrispondenza particolare del Comune) 

(Bergamasco) T r e v i s o 2 7 , 
Al Circolo Sociale - Nuova opera - Il Co­

mitato di Beneficenza - V ultimo ve­
glione al Garibaldi - Quaresima. 

L'ultima vaglia al Circolo Sociale, superò 
per eleganza tutta le precedenti, pure sempre 
seducentissime. 

Le toilettos scintillano sotto il setto abba­
gliante della luce, cosi di una finezza artistica, 
tentatrici. Ne noto alcune meravigliose. I ca­
valieri inappuntabili nel vestito di società me­
scolati a un bel gruppo di ufficiali, rendono 
gli onori e ossequiano le dame, galantemente. 
Uno solo indossa il frac rosso, con lucenti 
calzoni corti di raso. Il ballo si svolge movi­
mentato, di grazia, con una vibrante 0 saliente 
nota di festività. La chiacchiera scintillante 
spumeggia. Dal punto d'osservazione ove mi 
trovo'domino la sala superba. Mi passano 
daccanto spalle statuarle, magnifici volti di 
cammeo, ecchi passionali, languidi, amorosi: 
e invoco Goethe « Minuto, li ferma». 

L'ingresso dei ctoions in ricco costume se­
gna il punto più caratteristico dell'aristocra­
tica veglia. Le dame ammirano, i cavalieri 
applaudono. Uno sehìoppettìo di bons mols 
s'inizia e le vecchie danze u quelle di moda 
s'Intrecciano.... 

Vanno le ore e la fine 3' avvicina. Le sei 
del mattino segnano la chiusa della veglia 
brillante e genialìssima. 

Io pure osco nell'alba nebbiosa e gelido, 
con una grande fascinazione di bellezza negli 
occhi 

X 

"lì maestro Pomnillo Sbdessidà l'ultimo laoór 
limae ad una sua opera dal titolo Tallita, 
in tremati); paróle del prof/Goftardi. 

Roma per prima' gusterà, 'la primizia., In­
tanto invio!al rniè'sSr'o lefmie.'e.an^ratulazioni. 
La buona stella Voi guidi. -Auguri, augùri sln-
òeris'slnsi. '•' ."•' 

X 
Il Gomitato di beneficenza - di cui ho , in­

tenzione parlare in uri particolare corriere.» 
renderà noto il resoconto degli Introiti, a 
giorni; dettagllatam'onte. 

X 
Quasi tutti I veglioni popolari si rassomi­

gliano. Oosi quello di isr sera ai Garibaldi. 
Sono spettacoli molto curiosi, molta eccen­
trici. Nessuna "finezza é nessun Spìrito. Bacco 
e Tersicore oeriòldèggtànò. L'ùltim' ora è mu­
tata la un baccanale. Entrato verso le due ne 
sono uscito disgustato, poco dopò.'Quante an­
titesi nella vital 

X 
Ecf ora agli atti di contrizione. Tutto riam-

riiutisce, tutto' ripiglia l'usuale fisionomia. È 
quaresiroa.'LaJgazzarra è finita. Al lavoro, al 
lavoro che lìbera ed innalza - e tu, 0 poeta1, 
dacci un inno fine come uri sonetto, profondo 
come un infinito 1 

CROmjELLAufTÀ 
L'organo de! Sani© 

Verdetto della Commissione I 
La Presidenza della Veneranda Arca gnon 

ha mancato di procedere colie maggiori cau­
tele nella scelta delio spàzio' sopràposto alla 
Cappella di S. Felice per la collocazione del 
nuovo Organo dietro anche il concorde pa­
rere di persene autorevolissime ^interpellate.; 
visto che perdurava, a mezzo di giornali, la 
opposizione contro tale partito ; considerato 
che in questo modo s'insinuavano jnel pub­
blico sospetti, quasj mancasse alle dovete cau­
tele, sospetti che avrebbero finito coir adom­
brare perfino gii offerenti e diminuirne od 
arrestarne le 'elargizioni 'j ha trovato'neces­
sario di nominare una Commissione il cui 
giudizio, per dottrina, per pratica, ed impar­
zialità, s'imponga ^.inappellabile, sottoponen­
dole t'operato e mantenendosi estrànea del 
tutto col pregare di presiederla il venerato 
cittadino senatore: Cavalletto. 
' Ora, anche: per assecondare il desiderio e-
spr.essole da alcuni cittadini, si fa: obbligo di 
rendere pubblica la Relazione che yeune e. 
stesa dalia suilodata Commissione. 

' X ' 
Alla P re s idea?» . , • 

de l la Veneranda , A r c a di S . An ton io 

RELAZIÓNE 
1. 

Collocare l'Organo in' una Chiesa, è que­
stione sempre delicata e richiede molteplici 
considerazioni, in cui liturgia, scienza ed arte 
devono darsi la mano. E quando la d iesa sia 
un insigne monumento artistico ed occupi un 
altissimo posto nella pubblica estimazione, la 
scelta dei luogo può esercitare una vera in­
fluenza sul carattere delle feste religiose e su 
tutto l'indirizzo della musica sacra, 

Questioni ili tale natura hanno il dono di 
appassionare moltissimi e d'i suscitare' discus­
sioni calorose. Chi vi vede il lato artistico e 
chi il scientifico, altri infide'ripida'che'gii ar­
gomenti liturgici debbano avere la preferenza. 

;Ne viene un movimento d'opinioni|da cui 
nascono avvertimenti e soluzioni parziali, pre­
ziosi per chi deve prendere una decisioue de­
finitiva. 

I sottoscritti hanno accolto con piacere l'in­
carico loro fatto da cotesta Onorevole Presi­
denza di contribuire alla soluzione d'una que­
stione, che aveva destato tanto interesse e 
prodotto anche qualche allarme in questa il­
lustre città. Per I'indole'1 speciale delle lòto 
occupazioni, grazie al ricco materiale di studi 
accumulato dalla Presidenza, e merco l'aiuto 
illurijìnato della cittadinanza, essi sono stali 
iti grado di esaminare le singole questioni dai 
punti di vista più svariati. 

Hanno così potuto apprezzare il desiderio 
delia Presidènza di restituire la preziosa ope­
ra del Santo alla primitiva purissima sua for­
ma; hanno accolto con simpatia il concetto, 
diviso da tutti i competenti, di vedere la mu-
sìcàd'a chiesa' abbandonare ogni più lontano 
carattere di teatralità, assumendo forme se­
rene , che seguano di guida e di conforto al 
seni manto religioso, senza turbarlo j hanno 
infine potuto conciliare, nella misura del pos­
sibile, con queste nobili ed elevate aspirazio­
ni le esigenze imprescindibili della scienza. 

Per procedere con sicurezza di giudizi nei 
propri lavori, la Commissiono ha preso atto 
della dichiarazione di codesta Presidènza, di 

avare 'ordinato presso ià : rinomata"''6b"6r/ca' 
Bossl-Vedeajsj^dt^Toriao.iun Qrganodi grandi 
dimensioni "con 55 registri. Compito 'suo ora 
quindi di scegliere ìj posto più add/attq per 
collocarvi il ftiioW fttKimanbj; inf'trio'90'ctò' 
la sun-collocazipri'a segnasse un nripvb 'ri ijri;1 

portante passo, '(iella riforma d'Ile Cappella 
musicala giudicala Wd'ispltisaotll Halli1' per­
sone-intelligenti dalla materia. 

Le proposta da varie parti formulata etano 
quattro: • ,. 

I. - Di collocare Ili nuovo Organo nel 
Coro, presso a poco al postò dell' at­
tuale; 

II. - Di frazionarlo fra gli iritèrcùlùnrii 
dal medesimo Coro ; 

IH; - Di collocarlo al disopra dell' ingres­
so principale, di faccia all'Altare Mag­
giore ; : , 

iy;?.- Di collocarlo, infine, sopra Ja Cap­
pella di S. Felice, di feccia all'Altare 
del Santo. 

La Commissione ha esaminato oon partico­
lare cura le quattro proposte. . 

Quanto alla prima, essa osservò che, data 
in grande mole dall'Organo.- di ben 11 metri 
di lunghezza, sppra 3.50 di larghezza e con il 
necessario basamento di 8 0 9 metri,di altez­
za - esse si sarebbe trovato molto a disagiò 
nell' angusto spazio del Opro. Coli' aggiunta 
necessaria di un luogo conveniente pe r i can­
to r i e per l'orchestra, gran parte dello spazio 
occupato dai, sedili ne rimarrebbe ingombro, 
e lo molte ed alte canne schiaccerebbero ar­
tisticamente il nuovoi Altare, c h e t a r è desti­
nato ad esperò- uno d î gioielli "della 'chiesa. 
Il desiderio di ridare ' all'àùgóstp Tempio la 
primitiva sua bellezza, rimarrebbe gravemen­
te compromesse e là s'óTUziòtié,"poco soddisfa-
;cen.fe dal lato acustico - come si vedrà, non 
potrebbe, mai considerarsi,come definitiva. 

Fu ben»,per consideraziorii di questa natura, 
che si propose di frazionare l'Organo, 0 dì col­
locarne le varie parti negli iktércolumi od ai-
tri punti del Coro. S,i propose; pure di ricollo­
care i .cantori, nelle due gallerie, laterali. 11 
fràzionaitìanto dell'Organo richiederebbe' auchie 
uno'Spazio'più considerevole £oÌ''Sòroj visto 
il piccolo sviluppo dell'interculunnio, e non po­
trebbe farsi altrimenti che col mezzo di .con­
gegni .eletromagn'etip|, i quali hanno fatto fin 
qui prova mediocre a mèri'chqmediocre e non 
potrebbero quindi èssere ràcoòmandati dalla 
Commissione. • \ 

,Tale, fra?ìoname,ntp dovrebbe Inoltre essene 
respinto da .eorislderazipm rettamente artisti­
che, è'anche là proposta di riocò'upare "ì'aq-
tica cantoria, non è guari raccomandabile. Se 
si vuple musica, ser iale seriamente eseguita, 
è assolutamente necessario. ehe organo can­
tori e orchèstra foróiìno uri corpo solo, sotto­
posto al direttore, il quale trasfonda in lui fi 
propri Intendimenti. Senza di.eiòè inutile par­
lare dì riforme della Cappella Musicale. 

La terza proposta, ohe dal punto di. vistja 
scientifico potrebbe sorridere a molti, consiste 
nei costruire nella navata principale, al di­
sopra dui!'ingresso, una tribuna per collocarvi 
organo cantori e musicisti. Ma per dar corso 
a tale preposta sarebbe stato necessario che 
l'architetto df\ij 1 grandiosa Basilica avesse a-
vuto'tale concettò e vi" avesse adattata là' 
forma prìroitìva della Chiesa, ' 

Basta gettare uno sguardo sulla purezza di 
quelle lineò, per persuadersi che sarebbe og­
gidì uri sacrilegio artistico' quello di voler con 
una costruzione nuova modificare-la forma e 
le proporzioni d'un Tèmpio, che noi tutti con­
sideriamo coma uno dei più bei tipi della grande 
arte nostra. Una simile proposta, anche se at­
tuata col sentimento del più profondo rispetto, 
sarebbe destinata a sparire in breve tempo, 
né la Commissiona oserebbe farla, ne ia Pre­
sidenza potrebbe accettarla. 

Ili 
Nelle quattro proposte, da varia parti for­

mulate, non rimaneva alia Commissione altra 
che,questa: di collocare ai disopra della Cap­
pella S, Felice organo, cantori e orchestra, 
costruendo apposita piattaforma indipendente 
dalle volte della Cappella,, piattaforma alla 
quale sì scoderebbe mercè una sc,ala esterna 
già esistente. Contro tale proposta furono for­
mulate due gravi obbiezioni,1 ohe la Commis­
siono ha consciénziòsainente esaminate. 
' Lt prima obbiezione, formulata da un mem­
bro autorevole della Commissione stessa, con­
siste in ciò, che le vibrazioni d' un Organo po­
tente, comunicandosi alle volte e ai muri 
sottostanti, possano compromettere i bellissimi 
affreschi che ricoprono le une gli altri. Que­
sto timore fu veramente espresso dall'egregio 
Collega piuttosto come tesi generale e senza 
che egli avesse presa conoscenza delle condi­
zioni speciali, in cui trovasi la Cappèlla di San 
Felice. 

Tuttavia essa è grave é meritava di essere 
preso in seria considerazione; Quando si trat­
tasse per esempio di collocare'uu organo Sulle 
volte stesse, per quanto solide siano, si do­
vrebbe temere che le vibrazioni sonore si co­
munichino in via meccanica alle volta e rier 
scano a sgretolare dopo qualohe tempo la su­
perficie ricoperta dagli affreschi. Ma per fortuna 
il caso speciale npn è questo. Le- volte, della 
Cappella di S. Felice riposano sopra colonnine 

iritUpetìaentf, mentre là moiei delia''bnlesi 
-sorretta jn. questa,parte da cinque enormi ti 
.Itetm,. di solialssiùia, costruzione. 
...Attcaojrnùrf laterali della Oappeli'a so» 
"tóote'tlt da due archi sòlidissimi e sono (jnip 
in corro |[ual,_moJo' indipendenti diii 'pi 
moilonimi. Ora la proposta de|la '"Presidimi 

"consisto' nòirappoggiare la piatfafoVma unlej 
mente sul pilastri, e di lasciare tra questa 
le volte "sottostanti uno strato d'aria notevoli 
In quesk;condlziorie di dòse la vibrazioni de| 
l'organo possono comunicarsi alla volte sotto 
stanti àttravursando l'aria interposta, comi 
nl'oaziona meccanicamente insignificante e cii 
può ridursi a zero aprendo dèi fóri'per'i»» 
dire all'aria di agiro da guancialetto. 
t Ed anche ai, muri laterali, che.sono quasi 
ma non interamente indipendenti dai pilastri 
le vibrazioni sonora non potrebbero arruci 
danno alcuLo, quando si consideri che i f|, 
laatrl Stessi hanno una costruzione regolari 
di mattoni con strati di cemento frappostili 
onde sonore quando passano da un mezzo « 
altro" più ò meno denso, sono in gran patii 
riflesse; e quindi la poca energia, che | 
si estingue presto dopo breve cammino. 

Con minuto e particolareggiato esame fatto 
sopra luogo, la Commissione ò venuta nòli 
nitne parere che in questo caso speciale, i li. 
mori per le preziose pitture npn sono fondu! 
e che si può'con sicura coscienza, accettai! 
la costruzione della piattaforma proposta dalli 
Presidenza a queste condizioni *. 
, ohe essa riposi sopra duri traviati ferro ap­
poggiati, sui quattro pilastri perimetrali;d«lli 
Cappèlla; che vi siano'convenièntemente pn 
tleati dei fori- per la libera circolazione ié 
l'aria, p che per òvitaro tutte.le .scossa, i 
mptore ^meccanico per il, funzionamanto èl 
mantici, sia collocato in posto indipendo 
fuòri'dalla i blesa. 

In pari tempo la Commissioue preBde 1 
della, diphiarazione fatta dalla Presidenza lì 
voler tosto procedere alio poche riparaztori 
dei leggeri distacchi riconosciuti dall' esporto 
signor Bertolli negli affreschi medesimi. 

- ' IV . 
Un' altra obbiezione, in apparenza non n»»o 

grava dada precedente! fu mossa al progetto 
della Presidenza., Si disse, che, S'impianto;'del­
l'Organò sopra la Cappella di San Felice era 
contrario alle leggi della acustica è:ohe-pet 
ciò l'effetto di I sonorità nelle varie patìi della 
Chiesa sarebbe gravemente compromesso: 

Le leggi .della, propagazione e de,l,ia),rifles­
sione del suono appo infatti mol.to . semplici; 
^a^pella loro applicazione a caslconcreti j 
complicati^ si può àqilare incontro a, effetti 
strani é p.ocqp'rered.itiiii.' Erette cori cr/tèrli 
a^amente artistici quanto la musica erainplla 
sua infanzia, le migliori chiese presentano si 
riguardo acùstici) fenomeni estreriimentè'eom. 
pllcati. Per persuadersene, basta'pensare1'itili 
gravi difficoltà, che si sono incontrate evanqoo 
per collocare convenientemente H pulpito del 
predicatore ; basta anche confrontare la forra» 
abituale delle chiese con quella dei teatri e 
delle sale da.coqcertq. ove, tqtta 1*architet­
tura è subbordinata al concetto di udire e di 
vedere, 0 anche di udire soltanto. 

La. Comptis^ioue ha quindi riconpsciutó cha 
per foràiulare un giuilizio sicuro, altra via j 
non le rimaneva tranne quella di ricorrerò 
alla esperienza, ed ha esaminato le condizioni 
di sonorità dèlia grande iBasilicà nelle vari» 
sue parti e in diverse condizioni. Nella sera 
del 23 febbraio la chiesa vuota si mostri 
estremaniente sonora; anche i suoni più de­
boli d'un, violino si udivano benissimo nello 
parti le più lontane e all'ombra dei grandi, pi< 
lastri. Ma in pari tempo,, come era da. aspet­
tarsi, l'eccesso ài sonorità si traduceva, ia, 
risuonanze prolungate, che quasi rasentavano 
l'eco. Era questo l'effetto delle molteplici ri­
flessioni tra la volta munita di cupola ed il 
pavimento, effetto che si riscontrava-in eguale 
«d aiiobe maggiore misura, quando i suoni 
anziché dalla Cappella dì,S.Felice venivano dal 
Coro 0 da altre parti della Chiesa. Gli ac­
cordi-ilei Cantori erano accompagnati da pro­
lungamenti di suoni precedenti, che. ne tur­
bavano la trasparenza specialmente nei pezzi 
di carattere fugato. 

All'indomani, la Commissione approfittò dal-
l'occasione di una Messa cantata coli' inter­
vento del popolo, ed ottenne dalla Direzione 
della Basilica 11 gentile permesso, di faro ese> 
guire il canto prima dalla Cappelli di San Fe­
lice, poscia dall'antico posto del coro,, per i 
necessari confronti tra quella e questa. Quan­
tunque la chiesa fosse solo a metà riempiti! 
di popolo le sonorità eccessive si ridussero no­
tevolmente e scomparve quasi completamente 
la risonanza prolungala. , 

Le armonie riuscirono dolci e limpide e la 
Commissione fu unanime nel riconoscere,, che 
ben di rado e in poche chiese d'Italia potevas 
udire una musica In migliori cqndizioBi. 

Essa constalo finalmente con pari sicurezzi 
ohe in tutte.le parti, della Chiesa l'audizioni 
riusciva più netta più forte più soddisfacente 
quando la musica proveniva dal luogo.sìtuati 
sopra la Cappella di S. Felice, che non quandi 
veniva dall'antico posto nel coro. Il risultai 
sorprese un po' tutti,,ma, sì sarebbe, potut 
prevedere. La Basìlica di S. Antonio ha 1 



forma <iì ónà croce" la t ina eoi bracci la teral i 
molto cort i . Ne segue che la Cappella di San 
t0cSÌ"erÌitli in uno' cT essi è posta in sito 
assai più centrale dall 'antico Coro . , , 

I t a Commissione^,ili tóe , | q u é ^ | espe.i 
r iense , è quffldi 'venuta ^ ^ r ' i t f i a n l u ) ^ pa re re , : 

«he pe r rapporto a l l ' a cus t i ca IL l u o g o p r e . 
s f e l t 0 ,pol nuovo organo è .buono,, non solo, 
ina è iì migliore, che sì, possa ind ica re , 

E tale posto offre ancora un al tro notevole 
vantaggio, che' r iguarda '-,una, questione alta­
mente musicale. Nella piattaforma che si t ra t ta 
di costruire , vi è il posto non solò p e r l 'or­
gano ma anche 'per numerosi cantori ed un. 
orchestra . 

L'egregio Diret tore potrà avervi sot tomano 
le sue mass.e disciplinarle e^oondurle sepo.ndo, 
i pròpri in tendiment i , e l 'esecuzione musicale 
raggiunger», con ciò alto grado di perfezione. 
Ih vista di ciò la Commissione raccomanda di 
tener la piattaforma piuttosto bassa,, affinchè 
il personale, di esecuzione r imanga sot t ra t to a -
gli sguardi del pubblico e il ca ra t t e re della 
musica conservi tu t to 11 prestigio di musica 
sacra, . . . . , < 

Rimane ancora il dubbio, che collocando 
l'organo nel posto indicato, i regis t r i forti e 
fortissimi risveglino nella Chiesa una sonor i tà 
eccessiva. In tale . caso gioverà .chiudere la 
Cupola sovras tante alla d e t t a . cappella, con 
una tenda mobile o con una re te meta l ­
lica. 

V. ,, 
Riassumendo 1, r isultati dei, suoi lavori , la 

Commissione osserva, che i quesiti a lei sot ­
toposti <ja',cotesto Pres i lenza erano d u e : 
l i . L'effetto musicale corr isponderà ?. Le, sot­
toposte p i t ture potranno r isent i rne n o c u ­
mento? ' 

, 2 , Datò il caso di dubbi fondati, quali, p rov­
vedimenti devono a d a t t a r s i por toglierli t , , 

Al primo dei quesiti la Commissione.risponde 
eoa voto unanime : , 

Il postò prescelto per l 'organo, i cantori -.e. 
l 'orchestra, al disopra dejla Cappella S. F e -
1(C6, ò l i migliore che la Commissione sia, in 
grado di addi tare nei r iguardi d e l l ' a r t e e 
della scienza. Le sottoposte p i t tu re npp., po­
tranno r isent i rne nocumen to , specialmente 
quando la piattaforma escogitata dalla Pres i ' 
(j'énza sia eseguita colle avver tenze indicate 
nella relazione. . , 

, t!Data questa risposta al pr imo quesito il se­
cando cadde da se, 

ijLa Commissione si lusinga con ciò di aver 
esaurito l'onorifico suo mandato , l ieta di ave r 
contribuito alla soluzione di una questionò, 

• che interessa ugual mon te , la scienza e-,1' a r t e . 
N e n i e r imane a l t ro che espr imere , la ferma 
stia fiducia che T egregie persone, alle quali 
& affidata la cura d ' impor tan t i lavor i , sa­
pranno dirigerli in modo più che soddisfa­
cente. . . .,: . . . 

Padova, li 35 Febbraio 1895. 

f.o A L B E R T O C A V A L L E T T O , Presidente 

f.o G I U S E P P E G A L L I G N A N I 

f.o G I U S E P P E MARTUOOI 

f; o. M A N F R E D O B E L L A T I 

f.o PtETiio B L A S B R N A , re la tore •-

TeatroJ/erdi 
E stato deciso, né si troverà alcuno crii 

non piaccia, 
.La presidenza del nostro Teatro.Verdi, 

in una sua seduta di ieri, ha deliberato di 
aprire il Teatro per la stagione dì Quare­
sime. 

Delle tre opere, che verranno .date,"fiì-. 
due orrnni-si conoscono i titoli : ì'Am'iop' 
Mtz di Pietro Mascagni ' e " la" 'Èànon'àv 
Massenet. . 

Gli artisti per l'esecuzione di queste opere 
sono ormai accaparrati] in gran parte e, 
date le predisposizioni, l'esito non può es­
sere dubbio. 

Noi •lodiamo grandemente .(a presidenza 
del Teatro e non soltanto perchè la città 
nostra avrà uno spettacolo degno delle sue 
vecchie tradizioni per la presente stagione, 
ma ancora perchè in questo modo un forte 
gruppo di persone avrà da vivere per qual­
che tempo. 

El è cosi e per queste ragioni olle noi 
siamo stati sempro proclivi a chiedere òhe 
si provvedesse all'apertura del Verdi. 

Per ciò tutti ì nustri elogi spettano di 
diritto alla presidenza e noi siamo corti 
die net plauso della cittadinanza e nell 'e­
sito feijoa degli spettacoli troverà la pre­
sidenza stessa il proprio compenso. 

- X 
Crediamo di sapere ohe lo spettacolo, 

di cui si tratta, sarebbe il medesimo che 
attualmente agiva non al Pagliano, ma 
alia Pergola di Firenze. 

Principali artisii sarebbero la signora 
Tiirconi-Bruni - il tenore E. Castellano -
11 barìtono Lelio Casini ed il basso Vitto-
P* Coda. 

AL TRIBUNALE 
Diamo l a nota dal processi ck? si svolge-

ranno al, nnstrp Tr ibunale nella pr ima quin­
dicina del: m e s e d'i marzo, 

li giorno 2 : 

Bergamasco S loyanni , pe / ^minacce - Bo­
nétto Valent ino, per appropriazione indebita -
Mallpensa Maria, per lesioni | pavazzana Pio 
per bancarot ta - Trovò Natale , pe r lesioni. 

il giorno 4 : 

Scomazzetto Ugo, per falso ? Mazzanti Ales­
sandro , per furto - Ramon, Antonio, per ap­
provazione indebite -, Miazzo Eugenio , per 
contravvenzione, sani tar ia - Fatiti)» Angela, 
per omicidio colposo. 

Il .giorno 6 : . ,, , . - . . , 

Lenzi Pietro, per ingiurie - Martel lo Anto­
nio, per contravvenzione alla P , : S . - Lam-
Ijertini Giuseppe, por i ng iu r i a , - Volpin Giu­
seppe, per ragione fattasi - Momo Felice, per ' 
ingiur ie . , . ,;.''• 
,, , Il g i e r n o . l l : . 

Mantovani Vit torio, per diffamazione. 

ti D u c a d ' A o s t a . 

Reduce da Vienna, il Duca d 'Aosta passò 
ieri per la nostra stazione .diretto, a Tor ino . 

S. A. viaggiava in un vagone-salou aus t r ì aco 
assieme alla casa mil i tare , composta di un 
colonnello, due capi tani e qua t t ro persone dì 
servizio. 

A s s o c i a z i o n e S a y o j a . 
Sappiamo ohe lunedì, 4 cori-., alle ore 8 p , 

si raduna nelle sale di questa; Associazione, il 
Cog i t a to , elettorale, già nominato, per cos t i ­
tuirsi ufficialmente. • 

, , , . , , . [ ' ; > • , •'"»• 

N u o v o C a v a l i e r e . , . , , 
Con Reale Decreto 7 Febbraio p. p . Corte-

lazzo Vincenzo verificatore, metrico e del s ag ­
g i o del metalli preziosi in Padova venne co l ­
locato in riposo in seguito a sua domanda ed 
in, compenso dei JUpghì.e.d, in t emera t i servizi 
prestat i venne nominato caval iere del l 'Ordine 
della Corona d ' I ta l ia . 

,.,, Polenti che . venga a m a n c a r e alla nostra 
ci t tà l 'opera solerte ed intelligente del s ignor 
Cortelazzi),,gli facciamo le nostre congra tu la ­
zioni per l ' o t t enuta onorificenza. 

il . r * * . . ,; .-. 
P e r l a S c u o l a d i d i s e g n o , p l a s t i c a e 

m o d e l l a z i o n e . 

Per la nostra Scuola di disegno, ;plastica e 
modellazione, che s ' inti tola del nome bene a -
màto di P ie t ro Déìyati'96, i l ,Ministero d 'Agri , 
co l tu ra e Commerc io , , .faastanziato nel suo 
bilancio per l 'esercizio r. 1895-96 la somma di 
L .3000 , . • • 

* " . 
A c q u e d o t t o C o m u n a l e . 
Come ,a suo tempo abbiamo a n n u n c i a t o , 

veniva nominata una òoamls s iohe per r i fer i re 
sul proget to d 'ampliamento dell 'acquedotto co­
munale di Padova . 

Questa Commissione,,.presieduta dal l ' i l lustre 
ingegnère Paladini di Milano, h a o rmai t e r ­
minato ì! suo lavoro . ,-•.,,. 

La relazione del.l,'ln,g. Paladini fu tes te p re ­
senta ta al nos t ro . Municipio; essa è completa­
mente favorevole ai proget to della Giunta. 

,, ..,--, -* * . . 
U n l a v o r o i n c r o c a n t e . 
Abbiamo ieri veduto, ne l le .ve t r ine dell'Of-

felleria Zaccar ia , s i ta in via Servi , uà bellis­
simo lavoro tat to di. Giocante. 

Si t r a t t a v a .di un cestello della più perfet ta 
precisione, lavorato j n confetti. 

Ve ramen te non sarà eccezionale per quella 
Fabbrica tan to r inomata ne ' suoi 90 anni di 
.vita';, pe rò il h v o r o fa conoscere come nella 
Ditta Zaccaria si„coi)servi il sent imento di v o ­
ler sèmpre mantenere quel prestigio , per 
si, iiingo tèmpo e con t an to decoro fu mante­
nuto. 

C u r a P a s t e u r . 

Avevamo In ,p ron to una recensione diffusa 
sulla relazione De Giovanni -Bonet t i a propo­
sito dei risultati ottenuti nella cura del no­
s t ro Ist i tuto Antirabbìco durante l ' anno 1893. 

L 'abbondanza di mater ia ci impedisce di dar 
luogo quest 'oggi alia pubblicazione, che r i ­
mandiamo a domani . . -

" • • . ' « 

S e q u e s t r o d i v a l i g i e . 
l e rmai t lna abbiamo osservato un veicolo 

carico di valigie che s ' incamminava verso S. 
Lorenzo. 

Oi siamo informati di che cosa si t ra t tasse 
ed abbiamo potuto sapere, q u a n t o segue . 

Durante il Carnovale diversi militari del 
presidio furono veduti vestiti in b r g h e s e . Il 
comandante dì questi , fatte le più minute in ­
dagini, venne a sapere che in un albergo si 
t rovava un locale dove in t an te valigie veni ­
vano conservati vestiti e biancheria per bor­
ghesi. 

Avvisata la Questura, questa spedì sopra­
luogo uu funzionario, Il quale d ie t ro ordine 
del det tò comandante , sequestrò le val igie in 
parola. 

La mancanza commessa non ò g r ave , ma 
cai ' tameute una punizione disciplinare ve r rà 
inflitta secondujla'proscrizione dei regolamento 
di disciplina mil i tare . • 

B a n c h e t t o . 

n nI ja , sopiqtà dgllg,#«/(«,,di, C.od,a!u,n.gatu.e1o)mT1 

posta, di 50 sòc i i . s l .up ì . i . ' a i t r^ser f ta j i^a tyrBó ' 
banchetto nelle sale ' super ior i dell ' Albergo ìft 
flavqdiso.,. ; _ v, , , , , , . ] , , „ ,, a .5, ;,; ' 

Lo stesso s i fece ne i medesimo locale dal la 
società degli Offelieri, , 

Il massimo buon u m o r e regnò t r a gli Inter-' 
venut i e fu lodata I' o t t ima cucina, n o n c h é * 
encomiò la qual i tà eccellente dei vini di quel 
r i s torante . . 1 ' ' : ' . ; ' . " 2 

=;v 
La N o c e v a ("iova nella cachessia palustre,. 

HI pl foo d e l l e r a e e o m a n d a t o 
(„), 

Riceviamo da Badia, 1: 
Martedì 2 6 , è scomparso da questo Ufficiò 

Postale il plico delle raccomanda te , 
, £1 fanno molte induzioni su ques to ,g rave 
avvenimento, ma fin' ora nulla si s i di posit 
tivo. ;•• • 

VI scr iverò qualora m i ' g iungano schiari­
men t i In proposi to . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padovani marzo 1898. 

P a r i g i 29 R o m a 28 
Rendita contanti 
Resdita pei fitte 
Banca Generala 
Credito mobiliare 
Asiofliì AotpjavfPifl 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi n:8sia«Si-< 

M i l a n o 28 
Rendita, it. contanti 

"»- fine 
Azioni Mediterranea ! 
Lanificio Bossi Ì376.— 
Cotuniflois Canteni .4,33.= 
Navigazione generale 296,—.; 
Rsfflnwia Zncchori .17:3,.T-». 
Sovvesiioni 1118,89, 
Società-Veneta' '^l.h 
Obbljgaisio - i inorid. 806.--

• nuove 8 0(0 288,80 
,E»neia a.ykta , )06,= 
landra a,Snitìsi :!;3fJ,f}n 

97;-

i iB i , -
27,-

93,18 
93,42 

. A n i i e » WejjOSEIO •'BHanifAtinr'e ' 

ÉMiiti RlELtb !&; àMimèm 
l'I '" p !- *T'ì • •.)• . ' 1 -1163*1 X 'A H : Ì li I ,i '>, '1 « 

• ' f r ' o j j r t s l u r i ó ' E n r S è o Vt"<m.é*m " f t t F i a i r a 

All' Antenore — P A D . O V A — Vìa S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una delle a r t e r i e p iù f requenta ta .de l ia -Ci t tà , r ipe te la 
s u a r inomanza dalle sue tradizioni, di) onestà, noi- prezzi e dal la-qual i tà d»i p rodo t t i 
nazionali ed esteri che ivi si smerciano; I p p t e z i f i ss i immutabili e p r é W b t i v a m e n l » 
stabil i t i iti base al costo dei prodott i r i t i r a t i d a l l ' o r ì g i n e , sono u n a della ga ranz ie 
p iù g rad i t e della vecchia e ntiova clientela e si prestano ai più evidenti confront t 
.del compra to re , il quale da si aperta, leale e controllatine concorrenza ir&& l a 
convinzione dì spendere net modo migliore il propr io denaro . 

Aggiunge credito a l l ' eserc iz io la vecchia e conse r t a t a abitudine di non m e t t e r e 
in vendi ta i tessuti di lino e cotone se non dopo un acconcio esame e prova : ond'èV 
che con fondata coscienza si può garan t i re la r iusci ta dei tessuti s tessi . 

Ai signori clienti della Provincia di Padova e di quelle limitrofo ed a coloro c h e : 
no ' fa ranno- r ich ies ta ve r ranno spediti , come in passato, 1 campioni dei tessuti d è s i -
dera t i coi corrispondenti prezzi fissi del negozio ed i generi comandat i si sped i ranno 
verso pagamento anticipato 0 mediante pacchi postali coll 'assegno do l l ' impor todovu to , 
aggiunte le speso. — il negozio assume forni ture per Convitti, Ospitali, Opere P i e , 

. Gol giorno 2 Gennaio 1895 ho cominciato vendere la merce in­

vernale con ribasso preventivamente stabilito a seconda degli articoli. 

Berlino a -vista 

101,80 
103,10 
107,78 
87,80 

. 25,21 
IQMjl 

Rendita fr. 3 
Idem 8 »lO jotf 
Idem i IjS 0[0 
Meni Hai.Si*[0 
Gamfiio, B,riandrà •. 
Consolidati inglesi 
Onijligniicni lomb. 
Cambio: Italia 
Kendita tnroa 
Baaoa di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 OTO 
Rendita ungherese 
Rendita .snagnaùja 
Banna Sopsto Parigi —, 
Banco, .Ottomana 61)7,30 
Credit» fondiario fi ^W.— 
Azioni* Suez :• 33i>5,— 

Azioni Panama —, 
Lotti tiiroM' " —134,78 
gerrevio metiàionali 630, -
,FroB±iio,/rns^-c • £92,; 

%3Z 
48,90 

7 3 ! , -
501,=--. 
027,80 
101,78 
,77,«S 

180,30 i Prestito portoghese 2 M 3 

V e n e z i a 28 ' • 
Kendita italiana ••' 98,i» 
Azioni Banca, Veneta 338,— 

» -Soo, Von. L-. 105,88 
» Cot. Vonez. 2 8 9 . -

Gcblig.: prfl8t..venez. 24,60 
F i r e n z e 28 

RenJita italiana iMfil 
Cambio Londra .•}26,BIì 

» Fraaeia rIOS,70 
Azioni F. M. 600 , -

» Mobil. «»,=: 
T o r i n o 28 

Rondila contanti 
» fine 

Azioni 'J/arr.'fMadit, 
» ••• & rMér. 

Crodito,:Mobiliare 
» jiNftBionals 

Banca di Torino 

93.22 
.83,45 

liÒS.u. 
1 eoa,—i 

•8II5,S= 
204,= 

,,;, "Kteu t ia 28, t 
Read, iir1 carta - '101,70 

* in argento 101,60 
• 1 in ero- >«i»«(ao 

» senza imp. 100,78 
Azlonl-JeUa.-Banca: lfl87,-!-

> Stali, di cred. 411,80 
Usdrt» 1 t«S,83 
2ecftì>inl imp. r>. , B.al 
•Saj»)eMiH!oio !. ' t>;81,-L-i 

B e r l i n o 28 
Mobiliare 212,90 
Austriache ™,— 
Lombarda 44.70 
Rendita italiana 89,=» 
1 ' t o n d i ' » SS „- • 
tuglese . l e i 3|4 
Italiano,,:,, 87 8(10; 
Cambio Francia I lOS.bD; 

a Germania 129,90 

s i s t e re alia s o l e n n e i nauguraz ione d e l ca­
nale nav igab i l e fra il Bal t ico ed il m a r e 
dol.flo.i'd. , 1 ; 

In o c c a s i o n e di lai viaggio, la s q u a d r a 
i ta l iana v i s i t e rà c e r t a m e n t e a n c h e a lcuni 
porti d e i r i n g l i i l t e r r a | . 1 
. Non è a n c o r a s tabi l i to q u a n t e e qual i 
navi c o m p o r r a n n o la s q u a d r a . 

L e , p e n s i o n i ì n a i u - i ' / . i a n o a l m a e s t r i 

L '« Agenz ia I ta l iana » d i c e - o h e non- es­
s endos i a n c o r a pubb l i c a to il r e g o l a m e n t o 
per il con fe r imen to al maes t r i e l e m e n t a r i 
dej le pens ion i s tab i l i t e da l l ' o rd ine m a u r i -
z iuno , il m i n i s t e r o de l l ' i s t ruz ione h a s ta-
.bi l i to, pe r . ora... di non p r e n d e r e in e s a m e 
nessunsj d o m a n d a . „ • , 
j , L a d a t a djslle, e . e p o j ^ t 1 

(B) R O M A , ' ì , ore 10.35 

Oggi co r r e i n s i s t en t e la voce c h e le e le­
zioni, s j (araprio ,in .au tunno, . ; . , . <;,,. , 

P o i c h é s i d i c e c h e [pr ima del la fine di 
g iugno non p o t r a n n o essere p r o n t e le n u o -

' ve ' l i s te . 

Nostre informazioni 
Ieri Fon. Barazzuoli conferì lunga-

mtìnte con l'on. Crispi intorno alla 
istituzione del credito", fondiario nel 
Mezzogiorno e in Sardegna, . ., . 

Esaminarono anche talune.proposte, 
dirette, a toglier di mezzo qualcuno 
degli inconvenienti che gli esercenti 
delle miniere sarde deplorano da tempo. 

Barazzuoli conferì con Crispi anche 
in merito alla,questioni eri tree,d ' in 

§i telegrafa da Parigi che il corri­
spondente da 'Ronaa al New York 
Herald-(edizione, di Parigi) crede che.: 
nonostante tutti gli sforzi dell'oppo­
sizione, l'on, Crispi avrà la maggio­
ranza nelle venture elezioni generali 
politiche, dappoiché seppe rialzare il 
credito ed il prestigio dell'Italia al­
l'estero. 

Sono affatto insussistenti le notizie 
riferite da qualche^ giornale romano, 
circa le cause, ch^ hanno impedito il 
ritorno di Ressmann a Parigi. 

É poi considerata, come una ma­
levola insinuazione, la voce .diffusa 
dai giornali stessi, che fra dette cau­
se ci fosse pur quella ralativa al pre­
teso affare Hertz. 

Ultimi Dispacci 
L'Iiiaupjurazione tjel canale 

ira il Baltico ed il Mare del Nord 
(15) ROMA, .',' ore 7,80 
Nel prossimo giugno nn'a squadra ita 

liana, comandata dal vice-ammiraglio Ac-
cinni, si recherà nel Mar Baltico per as-

OSSEUFATOlilO 4STii0»tJMICa 
, , D I . P A D O V A 
uQiorftOu'itMargojlSqiL 

h ,, ,', a., m e / . / . o d i y é r o d ì P a d o v a 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 12 s. 30 
Tempo medio 'de l l 'Europa ore 12 m. 21 s. 61 

Centrale (ó de l l 'E tna) 

o s s e r m w i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
..seguite a l l ' a l tezza di .metri 17. dal isuolo 
e ,di metr i 30..7 dal livello medio del maro 

Malattie della pelli 
e V e n e r e e 

il DotS. Dario.,,, Fabr i i 
Direttore del.Dispensario Celtica) 

dà consultazioni private 

' tulli a giorni 
d a l l e 9 a l l e I O e d a l i e 1 4 1 | 2 a l l e f S f g2 ' . 

i n V i a S P I R I T O S A N T O 9 8 2 * . 

L à ' inserz ioni nel ' f 

Catalogo illustrato 
(il * 'solo • ufficiale) 

della 

PRIMA EsposizipME 
~ A CITTA' pi VÈNBZTA^:è^ 

38 Febbraio Ore 
9 

Ore 
15 . 

-•Ora 1 

-2 1 ì 

Barometro a 0' mil. 747.2 751.4 '7à'5.¥ 
Termometro centigr. . +3.0 +5.8 +-2.5 
"'-••«ione del vap. acq. 3.7. 3.9 -, 3.7 
w.„ ita,relativa. ::-J94ÌV • . • 5 7 ; • • ; « % ) 

Direzione del vento. . ENE wsw WNW 
Velocita ch.il. orar, del 

vento. ; . . . . . li *13i 16 , 
Stato del cielo , . . con. misto sereno] 

Dalle 9 : de l 28 alla 9,del 1 . 
Tempera tu ra massima +- 6.4 

T> minima + 0.5 

F . , B E L T R A M E , Direttore 
•F. SACCHETTO Proprietar io 
L E O N E A N G E L I (ferente resp. 

Seno così r i levanti i meriti de l l '»Emuls ione 
S c o t t » che ce r t amente non vi sarà a l t ra e-m 
dicinai che, o t tenga ' in teressare ugualmente dei 
Medici di tu t to il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Avendo avuto occasione di adoperare !'« E 

mulsione Scott » un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constata 1' effica­
c ia , nella cura,, dei bambini .deboli , , gracili! e 
scrofolosi, meri to questo che ha, unito facilità 
del l 'amminis t razione. 

Oredo quindi che 1' « Emulsione Scott » debba 
far par te del corredo terapeutico delle mala t ­
tia dell ' infanzia avendone tu t t i i d i r i t t i . 

Modena, 20 Gennaio J888. 
Dott . FRANCESCO GENERALI 

A n n u n c i o 
H iWi teHià EBi(.-«,m proprietari e con­

duttori, avvertono la numerosa loro clien­
tela che col, giorno di 

Govedì 21 Febbraio 1895 
hanno riattivato il servizio di 

Albergo e Ristoratore 
EX TEATRO S. LUCIA 

il tutto t'istaurato a ruiovo, servizio 
inappuntabile, buona cucina e scelti 
vini. 

1 sottosorif ti conduttori e prpprjé'tgji ,pro- -
mettono di nulla ommettere onde soddi­
sfare le esigenze degli avventori. Accettano 
pure ordinazioni per rinfreschi,, colazioni, 
pranzi, cene per boeietà ed anche "dà ser­
virsi a domicilio. 

917 FRATELLI P1LAN 

che avrà luogo nel- corrente anno in Venez» 
djt!s2$-Apr,|!e.af.(22 Ottobre si ricevono» 
e s c Ì M s S v a i i » e n t e dalla Casa HAASTO-
STE1N e VOGLEK, Via Spirito Santo W&, 
dalle Case consorelle di Venezia, Firetjkes, 
,Géppj,a„, Stilano,,..Napoli,.vRoma e Torintì». «fc 
jl,ai,(p,f0pri. .incaricati muniti di spaoiala-
autoriiiza?ìonfl.1:,n..:.j a,:»,-,« ». • 

^WiVfè^ilialì Veneli m 

PARTENZE DÀ PADOVA P E R VENEZIA, 
6.—(.') — 1$ — W,34 — 15, 1 8 , 2 8 £ " 

(•) Da Dolo. — (••) F ino a Doto. 
; ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 
PARTENZE DA VENEZIA P E R PADOTOL 

6,20 — 8,28 — 11,54 - i 16,20 
ARRIVI A PADOVA . 

9,— i - 11,8 — 14 ,34 . ^ - .W,—. , 
Tut t i i t reni f a ranno ,un minu to ai. feruBsfas 

a prossimità al Caffè Commercio a D o l o . 
PARTENZE DA PADOVA P E R B A Q N O U ; 

9,10 — 1 3 , 4 0 — 17,30 
A R R I V I A B A O N . O L I 

, ••••• • 10,50 — 16,2) — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI P E R P A D a V a . S 

7,10 " T - 11,10,— ,15,40 
A R R I V I A ' P A I ) O V A . 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER P I O V E 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18 ,— 
ARRIVI A PIOVE 

•, , . ,8,40 — 12,30 — 16,10,T-. 19,^- . 
PARTENZE DA PIOVE P E R PADOVA. 

6,30 — 8.50 - 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA ali 

7,30 — 9,50 — 14.— — 17,50 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sulla Pubblicità 

I BA.RNOM, BONNBR, F R A N K L I N , B T B W A H » K 

T H O M B N S eVANnURBir, a t ace rà di a l t r i , cosà!' 
si esprimono : 

Barnum •• « La via dalia ricebeKEa g a s » 
a t t raverso l ' inchios t ro della s t a m p a ^ » 

Banner : « Sono debitore de l l ' immensa ras* 
fortuna ai frequeuti annunzi . » , , • 

Franklin : Figlio m i o , fa affari (Jolla p®t~ 
soue che fanno delle inserzioni sui ' giornali:,,, 
tu non perderai , nulla. » • .• •••• 

Stewart : « Sono gli annunzi r i pe tu t i &esm~ 
t iuuati che mi hanno p rocu ra to c iò e h » pset-
seggo. » 

, Thomens ( i l g r an milionario) : « H.coaunan^. 
ciante che ai nostr i giorni sdegna d i Barvìrafi 
della pubblicità, o non è, pra t ico o a o a c a p t o » 
l ' an ima del tempo. Esso m a t t e il suo tomai,. 

i se ne possedè uno, t an to sullo stato;, detl'egjiS-
sn o che non gli farà vedere mai una~M«*i . 

M I tica, e phe sarà facilmeata'spento» da l taf— 
i-.mu 7, del, pqmbgteinjento delia vi ta $M p a s a a . 
j.«0|i .• ; t ln tal uomo sieon,Q?ee;dalte.gj)# azionili 
| teùÉ pir i te , senza Bia3"ànimità e sènza IBNkt» 
• sa 'ti- vegeta meravigliandosi del suo d o n * , 
: " n . . Il giornale è per l ' u o m o .indastrwfcfc 
' t, -,tl'i...ohe à p e r i i cieca il senso lieti* o t l i tó i 
i "interbìit: Come può il moada sajMJf» 
i eh •' « avete qualche cosa di buono sa » s 
i o i ' i c n o s c e r e ? » 

http://ch.il


gii Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità AASENSTHEiN & VOGLÉR" Via Spirito Santo; 892, Padova 

ARTICOLI IliI GOMMA E GUTTAPERCA 
Fabbrica Germanica al servizio di S. M. 

G I U S E P P E BJÉLSSX ^ Antonio 
Venezia — H. Marco Vrezzcrlà ià8!9 — • Venezia ' 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su , 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Signore 
Con una punta di platino L. 20 — a L 2S.— 
Con due punte ..•» » 32.— » 35.— in elegante astuccio. 

I V S a n t e i i i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 128, 130, 135, HO 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 

it con mantellina • 50.— | L. 4.50 in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

' ' ""' ' SN0W-SH0ES per signora » !>.— 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L, 10.— 
signora • 18.— 

T U B I IDI GrOIA/O/LA-
qual tà speciale per Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 

' .Gab'ineiti chimici, ce . ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 

TAPD m cerati ed a base di sughero ( l inoleum) 
per stanze, corsie toilettes, ecc. ecc. 836 

IL CATALOGO ILLUSTRATO 
del la 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNAZFQNALF LV ARTE 
DELLA CITTA DI V E N E Z I A • I 

(IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà una rubrica destinata alla pubblicità, di cui siamo concessionari eselusivi. 

Questo Catalogo sarà riprodotto in parecchie migliaia di esemplari e verrà letto avidamente in Italia ed all'Estero ; 
esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biografie degli artisti; sarà un vero vade meoum dei visitatori, 
perciò avrà una grande efficacia la pubblicità fatta in detto Catalogo, necessario ed indispensabile a tutti coloro che 
andranno a Vtnezta a visitare l'Esposizione. 

INon dubitiamo che la nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillante successo e dalla enorme dift'usione che immancabilmente spetta a tale 
Catalogo. 

Le ordinazioni si ricevono dai sottoscritti e dai loro viaggiatori e incaricati speciali. 

Haasenstein e Vogler 
VIA SPIRITO SANTO 982 

Mil; no -— FRATELLI INGEGMOL1 — Corso Loreto, 45 
ST •BILIMENTTO AGUAM0-BOTAN1GO , 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
secchi L. 2 al kg. — Per terreni irrigui o molto umidi L. 2 al Itg. 

QUANTITÀ' A SMINARSI. - - Chilogrammi 80 per ogni ottani. 
Nei torreoi leggeri e sabbiosi sarà'beDO aumentare la quantità portandola a Kg. 00. 

i U a c c n n H c > i s Siamo lieti di potervi 

R i e s s a n o n e iuIoriBflrodlBlitB.8oo 
di soffiente por Formazione di praterie fornitici 
quest'anno diedero, conio sempre ottimi risul-
t ti o-lo trecento'pertichi) distrato formate 
con essi quest'anno, por quanto" abbiano sof­
ferto immensamente per la siccità straordinaria 
che obbìmo qiii dal marzo all'Ottobro,'si'tro-
vano attualmente in condicio nìj-iloridiesi ino. 

Novi Ligure 27 novembre 1894 
F. CATINELLA Dir. doll'Amm. Conto Itaggio. 

P p r l i n f i ^o n o M°to'poter far loro co-
B CI III} U. Doloro elio l'esito ottenuto 

col Miscuglio per formazione dì.praterie {12 
ettari) ha dato ottimi risultatii 

Serra Brunamonte 28 novembre 1894. 
VINCENZO BAZZUCCHI, fatt., dell'Eco. Casa 

Torlonio. 
p n ' m a Posso assicurarvi elio fino ad ora 
l a U I I I u sor io incito contento'dei Miscuglio 

sementi da prato per i tre ettari di terréno 
secco. La prateria mi ha dato a tiitt'oggi tre 
tagli di-foraggio fresco. 

lima, 24 ottobre -ISO2. 
F.UI NARDI, Vaccheria vi olo dello Bolletta 
U 

R l P l I l i S i r •" Miscuglio per prati .diede 
UCIIUSt >. J3Uonj riguitati sia in riguar­

do della germinazione, sia per la qualità del 
foraggio ottenuto. 

• Feltre.it nownlre 1893. 
Presidente del Comizio Agrario. 

Y/pff r j j i jv L'esito ottenuto del Miscuglio 
« o l i "£.ìf\ ycr [a formazione dì praterie 

da voi acquistato la primavera scorsa, fu ol­
tremodo soddisfacente. 

Venezia, 14 novembre 4895. 
GIOVANNI MARTO, ag. dei Conti Papado-

poli. • • 

I V I i l À n n ^ miscuglio acquistato da voi 
, *,:**'. ..ueH1 ulti a scorsa primavera 

per la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
assicurare che fca dato un buon risultato e vi 
assionro che qualora avessimo a fare altri 
prati torneremmo al vostro Miscuglio che ab­
biamo trovato il migliore. F ; GRASSI 
Amm. Conto Aldo Arnioni, Sonaioro dol Regno 

Cuggiono, 28 dicembre 4894. 

M^ÌÌÌSÌM'A m pregio Rigniflearle clic il 
m aii i v « n Miscuglio per praterie, acqui­

stato da quest'Ufficio ha dato ottima prova. 
Viadana, 29 novembre 4894. • ' ' 

&. GRAZZI, Presidente del Comizio Agrario, 

P n i T l f i ^ esultato ottenuto nella semi-
U U I I I U nagiono dallo scarpate dogli a r ­

gini costituito da materie ouinontem nto sab­
biose, ;da me ospcriiìiontato col vostro Mi­
scuglio per praterio asciutto mi ha dato que­
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono in cui venne eseguita non' si eb­
bero ohe rare pioggia e di brevissima du­
rata. • 

Colico, 27 novembre 1894. 
G. GALLI, Ingegnere Capo Riparto Strade 

Ferrate Meridionali. 

"Torini II Sme v®'ia /'W7nt(^oHu •& 
l ' i M l i i U . praterie mi ha dato ottimi r i ­

sultati, I prati dove ho seminato {{"Miscuglio 
della Casa Ingegnoli sono superiori agli altri 

e por 'qualità di erbe, e por quantità di Donò. 
Vigùne, 25 novembre 1894. 

Il Generale CLEMENTE CORTE 
p « r t , . 0 1 Miscuglio seme per forma-
I l a <i zìone di praterie, seminato 

nei prati di S. E il duca Sassari, sonatore, 
del Regno, ha dato risultati superiori per 
tutti i rapporti, ad ogni aspettativa : eì& 

ciò cko riconferma l'indiscutibile .efficacia del 
Miscuglio, generalmente riconosciuto da tutti 
quelli che hanno il vantaggio d'usarlo. 

Ducentola, 6 novembre 1894. 
RIZZONI PAOLO, Amm. di S. E il duca, 

Massari. 

MiìOÙi'ì'i *' Miserato spedito nella pri-
M i i U u t i f l mavera scorsa ha dato uno 

splendido risultato.-Il terreno è in collina, a-
sciutto e di fondo argilloso, e sobbone sia il 
primo anno pure no ebbi due tagli abbondanti 
e di ottima qualità. ' 

Unto, 22 ottobre 1892. 
R. Ainm. della Santa Casa di Loreto 

91& 

Fer 

Ma* ^ t i e s e g r e t e 

alo ìe Emer] 
:[ù pr.iDUt'. anlibleoorragieo finora (sòr, 
.- gaarigione sicura in pocbi giorni. Gu ;,• 

uene dalle molte artificiose imitazioni 
Deposito generate S. NEGRI e C , Venezia 

Vendita in tutto In Kannacio 386 

tess 

Louis Jaeger in Colonia-Ehrenfeld 
( G E R M A N I A . ) 

c o s t r u i s c e d a i 1 8 « 2 v u a l ó s p e c i a l i t à 

tutte le Macchine 
per In FABBRICAZIONE DI LATERIZI 

a vapore ed a mano 
della massima solidità e secondo sistemi per 
l'ezionati, d'ogni capacità di produzione, garàii-
tite, per qualità e quantitativo,, per mtitton 
pieni, vuoti e sagomati, quadri da .pavimento 
tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi 
parigine e di ogni altro genere, prodotti re, 
ffaltari, piastrelle di cemento,•• mattonelle d 
carbone. 

re per informazioni e p§l' cataioglli. -il-

IPISIVIO RIGOLLOT 
Contro lo CO WGESV'iÓfill, Ù0LQBI, AÉtJfflJ, t IHFLUEtiZi 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
SI vende. Inscatola, di farro bianco, di 10 fogli. In tutta le farmaco del monili 
ESIGERE su ogni foglio, 11 nome e l ' indir izzo doli' Invontoro, 

I>. K I G 0 L I . O 1 1 , 24. Avenue Victoria, PARIGI. 

(I 
VOLETE IA'SALUTE 77 

i specillatoli 
A ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

\ universale che'meritamente godo il F e i ' I ' S - C h i i i a -

• ' \ ,.,'j I S i s l c i ' l , piovaronó il rigore dello leggi; — chi vuole un 

j , ^ liciuore veramente ricostituente, tonico, aperitivo, domandi 

*WI il genuino Ferro Chimi B i l l ér i ; trovasi da tutti i 
buoni confettici liquoristi, droghieri.e.farmacie: ., beve in VOLETE DIGERIR BENE'?*? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo. 

nel caffè e oome bibita poli'Acqua di "Vocerà Umbra, 
la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, inconte • 

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

K,-.Vi-3VT!V;r^K-astBSBMJBBBJPW 

FF 
8 essa Specialità dei J T " ; a t e l l 

t ' o r n i t o r i d i S . M. 

1 3 T~ St 3Q. C3 Si. 
il He d'Italia 

(11 M I L A N O H? 

I SOLI CHE NE rOSHKliI.OUI II. YEIIO E GHNUINO PROCESSI! 

M e d a g l i a d ' O r o e G r a n D i p l o m a d ' O n o r e < 
alle Esposizioni di Firenze IMI,'Landra 1803, Parigi 48S7, Vienna 1875, Venezia «75, Filadcl/ìa (476, l'ariyi 1878, J- e 

Sydntj, natila ISSO, Melbmne USI, Milano ISSI, Nizza issa, Tirino ISS4, Amena 1881! . | _ | 
limifra ISIiS, IhurellfiHi I88S, l'ariyl ISS>, Palermo ISSI, Cenooa iS'Ji ™ i 

••••• '-' •• C t i i n i n . , I l e n i a 1 8 9 2 g ; i ^ B f e U l e d à a l i a d ' O r o d e l M i i i i s t o i ' o d ' À i i r ì c ó i l i i r a . I n d u s t r i a o - C u i n i n . , l l o r n a 
[M.W G r a n D i p l o m a d i I . l i i a d o a l i E s p o i - i / . i o n e M o n d i a l e di . C h i c a n i ) . 1 8 0 : a 

MASSIME ONORIFICENZE •c» 

V uso (i^l F e r n e t U r a l i c a previene le indigestioni ed è uiasHniaineiiie rnccorrimulnto p e r e ; ; 
chi0soffi- , ,t<ibri mte iu i iueu t i •• venni -. questa sua aiimiirabile e sìirpi enik lite azione iloviebr'e'H 'e 

,t.M .. general izzale l 'uso ed epni l'amiplia farebbe bene ad esserne provvista. pa« 
o %Rc. . composto di iiiprediomi vegetali, si prende mescolato coll 'acqua, col 6e!tz,fcf 

3 .) col , \ Conegpe l ' inerzia e la debolezza del venticelo, 'stimola I' appetito, f a - g 
. d lgas t ìv è soimuairiciiie ant inervoso e si raccomnnita alle pei'.-one soggetto a l ; m a l > 
a ;j, et, ,ri e mal di cajo, causati da eatt ive diBe.-liom odeholezza , nonché a qjiel a 
:Ì y.&> A\Ù dallo spleen, l i c i t i a c c n d i l a t i medici sostituiscono già da tallio temi o p 

1' uso a , ! i V . - n e t - B r a n c a ad altri amari solili r. prendersi in casi dì simili incomodi, Effetti 
garant i t i d ì certificati di celebrità mediche, da Dnppeoseiitaiize Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — l ' iceda L. 2 . 
Oui'rilarxi dalle emu' "ffutìo'x 

V i a g g i a t o r i p e r i l V e n e t o e P r o v i n c i a s i g n o r i L u i g i . D e P r ò s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Soia concessionaria per l ' e spo r t a rono neìj 'Ainartca del ad O. F . HOFER e 0 . GENOVA 301 

l f l ! 'j ) i ). 111 : P- Sacchetto 
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